Aggiornamento del 19 luglio 2008

Sicurezza

Indicazioni comportamentali di autotutela per i lavoratori, ai sensi del dlgs 626/94

Progetto formativo 
“Primo soccorso personale bordo treni (PdC/PdB)”



L’azienda ha deciso di impartire al personale, unilateralmente, una formazione al primo soccorso per la quale, peraltro, non sono stati consultati i RLS, contrariamente a quanto previsto dal DLgs 81/2008.



Considerando che a tutt’oggi il datore di lavoro delegato non ha ottemperato agli obblighi derivanti dall’applicazione del DM 388/2003 (“Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell'articolo 15, comma 3, del DLgs 626/94, e successive modificazioni”) che prevede, fra le altre cose, una durata dei corsi formativi - con istruzione teorica e pratica – pari a 16 ore, i lavoratori chiamati a partecipare al  progetto formativo non potranno mai essere riconosciuti responsabili per atti e/o omissioni rivelatisi in qualsivoglia particolare situazione sorta durante la propria attività lavorativa e che possa richiedere l’intervento di personale formato all’attuazione delle misure di primo intervento interno e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso, contrariamente a quanto potrebbe in seguito l’azienda ritenere.

Per quanto sopra, consigliamo ai lavoratori di rivolgersi ai RLS e/o agli attivisti sindacali per sottoscrivere un’apposita comunicazione di garanzia da indirizzare al datore di lavoro delegato.


· Al datore di lavoro (ex DLgs 81/2008):


.......................................................................

.......................................................................

.......................................................................

· Al responsabile  dell'impianto di..................................

· Al RLS, sig………………………………………………………….……..…….


Oggetto: progetto formativo “Primo soccorso personale bordo treni (PdC/PdB)”.

I sottoscritti lavoratori dell'impianto di............................................................................,

considerando che

1) per la formazione di cui all’oggetto non sono stati consultati i RLS, contrariamente a quanto previsto dal DLgs 81/2008;

2) la stessa formazione, per gli argomenti trattati, non potrà mai ritenersi alla stregua di quella prevista dal DM 388/2003 e che, pertanto, non esaurisce gli obblighi che permangono in capo al datore di lavoro delegato descritti agli articoli 1.1.II, 3.3 e all’Allegato 3 del DM 388/2003 (applicabili all’azienda alla quale il datore di lavoro delegato fa riferimento, ed  attuativi dell’art. 45 DLgs 81/2008) che prevedono, fra le altre cose, una durata dei corsi formativi - con istruzione teorica e pratica – pari a 16 ore (tale concetto è stato ulteriormente ribadito dall'ing. Marco Masi, Coordinatore Comitato tecnico interregionale PISLL in risposta - luglio 2008 - ad uno specifico quesito posto da un RLS);

3) a tutt’oggi il datore di lavoro delegato non ha ottemperato agli obblighi derivanti dall’applicazione del citato DM 388/2003;

comunicano

che, in seguito all’acquisita formazione di cui all’oggetto, essi non potranno mai considerarsi alla stregua di addetti e/o incaricati e/o designati  per l'attuazione delle misure di primo intervento interno e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso. Di conseguenza, ai sottoscritti non potrà mai essere riconosciuta alcuna responsabilità per atti e/o omissioni rivelatisi in qualsivoglia particolare situazione, sorta durante la propria attività lavorativa e che possa richiedere l’intervento di personale formato all’attuazione delle misure di primo intervento interno e per l'attivazione degli interventi di pronto soccorso.
I sottoscritti lavoratori, infine, comunicano che qualsiasi tentativo del datore di lavoro delegato (o dirigente e/o preposto e/o di altra sua emanazione) di accreditare alla formazione in oggetto altri significati diversi da quelli strettamente correlati agli artt. 36 e 37 DLgs 81/2008, potrà essere oggetto di segnalazione all’Autorità competente.


La presente comunicazione si ritiene esaustiva e completa e, pertanto, non ne seguiranno altre.

………………………………….., lì………………………..

Nome e cognome
Qualifica
CID

















Spazio per il protocollo











